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Art. 1- Premessa e contenuto  
E’ attivato, presso il Dipartimento di Patologia Umana dell’adulto e dell’età evolutiva “G.Barresi” 

dell’Università degli Studi di Messina, il Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e 

Chirurgia, secondo la vigente normativa di Ateneo.  

Il corso appartiene alla Classe LM-41 ed ha durata di sei anni per complessivi 360 crediti.  

Il presente Regolamento disciplina l’attività formativa del Corso di laurea magistrale in Medicina e 

Chirurgia, nonché ogni diversa materia ad esso devoluta dalle fonti legislative e regolamentari.  

Il presente Regolamento didattico delinea gli aspetti organizzativi del Corso, secondo il relativo 

ordinamento, quale definito nella Parte seconda del Regolamento Didattico di Ateneo, nel rispetto della 

libertà d’insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli studenti.  

Il presente Regolamento, anche al fine di migliorare la trasparenza e la compatibilità dell’offerta 

formativa, disciplina:  

a) gli obiettivi formativi specifici, includendo un quadro delle conoscenze e delle competenze e abilità 

da acquisire e indicando i profili professionali di riferimento;  

b) gli eventuali curricula offerti agli studenti e le regole di presentazione, ove necessario, dei piani di 

studio individuali;  

c) i requisiti per l’ammissione e le modalità di verifica;  

d) l’elenco degli insegnamenti con l’indicazione dei settori scientifico-disciplinari di riferimento e 

l’eventuale articolazione in moduli;  

e) i crediti assegnati ad ogni insegnamento e le eventuali propedeuticità;  

f) la tipologia delle forme didattiche adottate, anche a distanza, e le modalità della verifica della 

preparazione;  

g) le attività a scelta dello studente ed i relativi crediti;  

h) le altre attività formative previste ed i relativi crediti;  

i) le modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere ed i relativi crediti;  

l) le modalità di verifica di altre competenze richieste ed i relativi crediti;  

m) le modalità di verifica dei risultati degli stages, dei tirocini e dei periodi di studio all’estero ed i 

relativi crediti;  

n) i crediti assegnati per la preparazione della prova finale, le caratteristiche della prova medesima e 

della relativa attività formativa personale;  

o) gli eventuali obblighi degli studenti;  

p) le modalità per l’eventuale trasferimento da altri Corsi di Studio;  

q) le forme di verifica di crediti acquisiti e gli esami integrativi da sostenere su singoli insegnamenti 

qualora ne siano obsoleti i contenuti culturali e professionali;  

r) l’articolazione della docenza in seno al Corso di Studio, con specifico riferimento a quanto disposto 

dall’art. …;  

s) le attività di ricerca a supporto delle attività formative che caratterizzano il profilo del Corso di 

Studio.  

 

 
 



Art. 2 - Obiettivi formativi  

I laureati nel corso di laurea magistrale in Medicina e chirurgia dovranno essere dotatidelle basi 

scientifiche e della preparazione teorico-pratica necessarie ai sensi della direttiva 75/363/CEE e 

successive modifiche e integrazioni all'esercizio della professione medica e della metodologia e 

cultura necessarie per la pratica della formazione permanente, nonché di un livello di autonomia 

professionale, decisionale ed operativa derivante da un percorso formativo caratterizzato da un 

approccio olistico ai problemi di salute, delle persone sane o malate anche in relazione all'ambiente 

chimico-fisico, biologico e sociale che le circonda. A tali fini il corso di laurea magistrale prevede 

360 CFU complessivi, articolati su sei anni di corso, di cui almeno 60 da acquisire in attività 

formative volte alla maturazione di specifiche capacità professionali; delle conoscenze teoriche 

essenziali che derivano dalle scienze di base, nella prospettiva della loro successiva applicazione 

professionale; della capacità di rilevare e valutare criticamente da un punto di vista clinico, ed in 

una visione unitaria, estesa anche alla dimensione socioculturale e di genere, i dati relativi allo stato 

di salute e di malattia del singolo individuo, interpretandoli alla luce delle conoscenze scientifiche 

di base, della fisiopatologia e delle patologie di organo e di apparato; delle abilità e dell'esperienza, 

unite alla capacità di autovalutazione, per affrontare e risolvere responsabilmente i problemi sanitari 

prioritari dal punto di vista preventivo, diagnostico, prognostico, terapeutico e riabilitativo; della 

conoscenza delle dimensioni storiche, epidemiologiche ed etiche della medicina; della capacità di 

comunicare con chiarezza ed umanità con il paziente e con i familiari; della capacità di collaborare 

con le diverse figure professionali nelle diverse attività sanitarie di gruppo; della capacità di 

applicare, nelle decisioni mediche, anche i principi dell'economia sanitaria; della capacità di 

riconoscere i problemi sanitari della comunità e di intervenire in modo competente. 

 
 

Art. 3 - Profili professionali di riferimento  

Il profilo professionale dei laureati del Corso magistrale in Medicina e Chirurgia dovrà 

comprendere la conoscenza di comportamenti ed attitudini comportamentali del sapere essere 

medico; nozioni fondamentali e metodologia di fisica e statistica utili per identificare, comprendere 

ed interpretare i fenomeni biomedici; organizzazione biologica fondamentale e processi biochimici 

e cellulari di base degli  organismi viventi; processi di base dei comportamenti individuali e di 

gruppo; meccanismi di trasmissione e di espressione dell'informazione genetica a livello cellulare e 

molecolare; organizzazione strutturale del corpo umano, con le sue principali applicazioni di 

carattere anatomo-clinico, dal livello macroscopico a quello microscopico sino ai principali aspetti 

ultrastrutturali e i meccanismi attraverso i quali tale organizzazione si realizza nel corso dello 

sviluppo embrionale e del differenziamento; caratteristiche morfologiche essenziali dei sistemi, 

degli apparati, degli organi, dei tessuti, delle cellule e delle strutture subcellulari dell'organismo 

umano; meccanismi biochimici, molecolari e cellulari che stanno alla base dei processi 

fisiopatologici; fondamenti delle principali metodiche di laboratorio applicabili allo studio 

qualitativo e quantitativo dei determinanti patogenetici e dei processi biologici significativi in 

medicina; modalità di funzionamento dei diversi organi del corpo umano, la loro integrazione 

dinamica in apparati ed i meccanismi generali di controllo funzionale in condizioni normali; 

principali reperti funzionali nell'uomo sano; fondamenti delle principali metodologie della 

diagnostica per immagini e dell'uso delle radiazioni, principi delle applicazioni alla medicina delle 

tecnologie biomediche. I laureati magistrali dovranno inoltre:  

 avere acquisito ed approfondito le interrelazioni esistenti tra i contenuti delle scienze di base 

e quelli delle scienze cliniche, nella dimensione della complessità che è propria dello stato di 

salute della persona sana o malata, avendo particolare riguardo alla inter-disciplinarietà della 

medicina;  

 avere sviluppato e maturato un approccio fortemente integrato al paziente, valutandone 

criticamente non solo tutti gli aspetti clinici, ma anche dedicando una particolare attenzione 

agli aspetti relazionali, educativi, sociali ed etici coinvolti nella prevenzione, diagnosi e 



trattamento della malattia, nonché nella riabilitazione e nel recupero del più alto grado di 

benessere psicofisico possibile.  

I laureati nei corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia svolgeranno l'attività di medico-

chirurgo nei vari ruoli ed ambiti professionali clinici, sanitari e bio-medici.  

Ai fini indicati i laureati della classe dovranno avere acquisito:  

 la conoscenza della organizzazione, della struttura e del funzionamento normale del corpo 

umano, ai fini del mantenimento dello stato di salute della persona sana e della 

comprensione delle modificazioni patologiche;  

 la conoscenza delle cause delle malattie nell'uomo, interpretandone i meccanismi 

patogenetici molecolari, cellulari e fisiopatologici fondamentali;  

 la conoscenza dei meccanismi biologici fondamentali di difesa e quelli patologici del 

sistema immunitario e la conoscenza del rapporto tra microrganismi ed ospite nelle infezioni 

umane, nonché i relativi meccanismi di difesa;  

 la capacità di applicare correttamente le metodologie atte a rilevare i reperti clinici, 

funzionali e di laboratorio, interpretandoli criticamente anche sotto il profilo fisiopatologico, 

ai fini della diagnosi e della prognosi e la capacità di valutare i rapporti costi/benefici nella 

scelta delle procedure diagnostiche, avendo attenzione alle esigenze sia della corretta 

metodologia clinica che dei principi della medicina basata sull'evidenza;  

 una adeguata conoscenza sistematica delle malattie più rilevanti dei diversi apparati, sotto il 

profilo nosografico, eziopatogenetico, fisiopatologico e clinico, nel contesto di una visione 

unitaria e globale della patologia umana e la capacità di valutare criticamente e correlare tra 

loro i sintomi clinici, i segni fisici, le alterazioni funzionali rilevate nell'uomo con le lesioni 

anatomopatologiche, interpretandone i meccanismi di produzione e approfondendone il 

significato clinico;  

 la capacità di ragionamento clinico adeguata ad analizzare e risolvere i più comuni e 

rilevanti problemi clinici sia di interesse medico che chirurgico e la capacità di valutare i 

dati epidemiologici e conoscerne l'impiego ai fini della promozione della salute e della 

prevenzione delle malattie nei singoli e nelle comunità;  

 la conoscenza dei principi su cui si fonda l'analisi del comportamento della persona e una 

adeguata esperienza, maturata attraverso approfondite e continue esperienze di didattica 

interattiva nel campo della relazione e della comunicazione medico-paziente, nella 

importanza, qualità ed adeguatezza  della  comunicazione con il paziente ed i suoi familiari, 

nonché con gli altri operatori sanitari, nella consapevolezza dei valori propri ed altrui 

nonché la capacità di utilizzare in modo appropriato le metodologie orientate 

all'informazione, all'istruzione e all'educazione sanitaria e la capacità di riconoscere le 

principali alterazioni del comportamento e dei vissuti soggettivi, indicandone gli indirizzi 

terapeutici preventivi e riabilitativi;  

 la conoscenza dei quadri anatomopatologici nonché delle lesioni cellulari, tessutali e 

d'organo e della loro evoluzione in rapporto alle malattie più rilevanti dei diversi apparati e 

la conoscenza, maturata anche mediante la partecipazioni a conferenze anatomocliniche, 

dell'apporto dell'anatomopatologo al processo decisionale clinico, con riferimento alla 

utilizzazione della diagnostica istopatologica e citopatologia, anche con tecniche 

biomolecolari, nella diagnosi, prevenzione, prognosi e terapia della malattie del singolo 

paziente, nonché la capacità di interpretare i referti anatomopatologici;  

 la capacità di proporre, in maniera corretta, le diverse procedure di diagnostica per 

immagine, valutandone rischi, costi e benefici e la capacità di interpretare i referti della 

diagnostica per immagini nonché la conoscenza delle indicazioni e delle metodologie per 

l'uso di traccianti radioattivi ed inoltre la capacità di proporre in maniera corretta 

valutandone i rischi e benefici, l'uso terapeutico delle radiazioni e la conoscenza dei principi 

di radioprotezione;  



 la conoscenza delle principali e più aggiornate metodologie di diagnostica laboratoristica in 

patologia clinica, cellulare e molecolare, nonchè la capacità di proporre, in maniera corretta, 

le diverse procedure di diagnostica di laboratorio, valutandone i costi e benefici e la capacità 

di interpretazione razionale del dato laboratoristico;  

 la conoscenza delle problematiche fisiopatologiche, anatomopatologiche, preventive e 

cliniche riguardanti il sistema bronco-pneumologico, cardio-vascolare, gastro-enterologico, 

ematopoietico, endocrino-metabolico, immunologico e uro-nefrologico fornendone 

l'interpretazione eziopatogenetica e indicandone gli indirizzi diagnostici e terapeutici ed 

individuando le condizioni che, nei suindicati ambiti, necessitano dell'apporto professionale 

dello specialista;  

 la capacità di riconoscere le più frequenti malattie otorinolaringoiatriche, 

odontostomatologiche e del cavo orale, dell'apparato locomotore e dell'apparato visivo e 

delle malattie cutanee e veneree indicandone i principali indirizzi di prevenzione, diagnosi e 

terapia e la capacità di individuare le condizioni che, nei suindicati ambiti, necessitano 

dell'apporto professionale dello specialista;  

 la capacità di riconoscere, mediante lo studio fisiopatologico, anatomopatologico e clinico, 

le principali alterazioni del sistema nervoso e le patologie psichiatriche e di contesto sociale 

fornendone l'interpretazione eziopatogenetica e indicandone gli indirizzi diagnostici e 

terapeutici;  

 la capacità e la sensibilità per inserire le problematiche specialistiche in una visione più 

ampia dello stato di salute generale della persona e delle sue esigenze generali di benessere e 

la capacità di integrare in una valutazione globale ed unitaria dello stato complessivo di 

salute del singolo individuo i sintomi, i segni e le alterazioni strutturali e funzionali dei 

singoli organi ed apparati, aggregandoli sotto il profilo preventivo, diagnostico, terapeutico e 

riabilitativo;  

 la conoscenza delle modificazioni fisiologiche dell'invecchiamento e delle problematiche 

dello stato di malattia nell'anziano e la capacità di pianificare gli interventi medici e di 

assistenza sanitaria nel paziente geriatrico;  

 la capacità di analizzare e risolvere i problemi clinici di ordine internistico, chirurgico e 

specialistico, valutando i rapporti tra benefici, rischi e costi alla luce dei principi della 

medicina basata sulla evidenza e dell'appropriatezza diagnostico-terapeutica;  

 la capacità di analizzare e risolvere i problemi clinici di ordine oncologico affrontando l'iter 

diagnostico terapeutico alla luce dei principi della medicina basata sulla evidenza, nonchè la 

conoscenza della terapia del dolore e delle cure palliative;  

 l'abilità e la sensibilità per applicare nelle decisioni mediche i principi essenziali di 

economia sanitaria con specifico riguardo al rapporto costo/beneficio delle procedure 

diagnostiche e terapeutiche, della continuità terapeutica ospedale-territorio e 

dell'appropriatezza organizzativa;  

 la conoscenza dei concetti fondamentali delle scienze umane per quanto concerne 

l'evoluzione storica dei valori della medicina, compresi quelli epistemologici ed etici;  

 la abilità e la sensibilità per valutare criticamente gli atti medici all'interno della équipe 

sanitaria;  

 la conoscenza delle diverse classi dei farmaci, dei meccanismi molecolari e cellulari della 

loro azione, dei principi fondamentali della farmacodinamica e della farmacocinetica e la 

conoscenza degli impieghi terapeutici dei farmaci, la variabilità di risposta in rapporto a 

fattori di genere, genetici e fisiopatologici, le interazioni farmacologiche ed i criteri di 

definizione degli schemi terapeutici, nonché la conoscenza dei principi e dei metodi della 

farmacologia clinica, compresa la farmacosorveglianza e la farmacoepidemiologia, degli 

effetti collaterali e della tossicità dei farmaci e delle sostanze d'abuso;  

 la conoscenza, sotto l'aspetto preventivo, diagnostico e riabilitativo, delle problematiche 

relative allo stato di salute e di malattia nell'età neonatale, nell'infanzia e nell'adolescenza, 



per quanto di competenza del medico non specialista e la capacità di individuare le 

condizioni che necessitano dell'apporto professionale dello specialista e di pianificare gli 

interventi medici essenziali nei confronti dei principali problemi sanitari, per frequenza e per 

rischio, inerenti la patologia specialistica pediatrica;  

 la conoscenza delle problematiche fisiopatologiche, psicologiche e cliniche, riguardanti la 

fertilità e la sessualità femminile e le sue disfunzioni dal punto di vista sessuologico medico, 

la procreazione naturale ed assistita dal punto di vista endocrino-ginecologico, la 

gravidanza, la morbilità prenatale ed il parto e la capacità di riconoscere le forme più 

frequenti di patologia ginecologica, indicandone le misure preventive e terapeutiche 

fondamentali ed individuando le condizioni che necessitino dell'apporto professionale dello 

specialista;  

 la conoscenza delle problematiche fisiopatologiche, psicologiche e cliniche, riguardanti la 

fertilità maschile e la valuazione del gamete maschile, la sessualità maschile e le sue 

disfunzioni dal punto di vista sessuologico medico, la procreazione naturale ed assistita da 

punto di vista endocrino-andrologico, la capacità di riconoscere le forme più frequenti di 

patologia andrologica, indicandone le misure preventive e terapeutiche fondamentali ed 

individuando le condizioni che necessitino dell'apporto professionale dello specialista;  

 la capacità di riconoscere, nell'immediatezza dell'evento, le situazioni cliniche di emergenza 

ed urgenza, ponendo in atto i necessari atti di primo intervento, onde garantire la 

sopravvivenza e la migliore assistenza consentita e la conoscenza delle modalità di 

intervento nelle situazioni di catastrofe;  

 la conoscenza delle norme fondamentali per conservare e promuovere la salute del singolo e 

delle comunità e la conoscenza delle norme e delle pratiche atte a mantenere e promuovere 

la salute negli ambienti di lavoro, individuando le situazioni di competenza specialistica 

nonché la conoscenza delle principali norme legislative che regolano l'organizzazione 

sanitaria e la capacità di indicare i principi e le applicazioni della medicina preventiva nelle 

diverse ed articolate comunità;  

 la conoscenza delle norme deontologiche e di quelle connesse alla elevata responsabilità 

professionale, valutando criticamente i principi etici che sottendono le diverse possibili 

scelte professionali e la capacità di sviluppare un approccio mentale di tipo interdisciplinare 

e transculturale, anche e soprattutto in collaborazione con altre figure dell'équipe sanitaria, 

approfondendo la conoscenza delle regole e delle dinamiche che caratterizzano il lavoro di 

gruppo nonché una adeguata esperienza nella organizzazione generale del lavoro, connessa 

ad una sensibilità alle sue caratteristiche, alla bioetica e storia ed epistemologia della 

medicina, alla relazione con il paziente, nonché verso le tematiche della medicina di 

comunità, acquisite anche attraverso esperienze dirette sul campo;  

 la conoscenza degli aspetti caratterizzanti della società multietnica, con specifico riferimento 

alla varietà e diversificazione degli aspetti valoriali e culturali;  

 una approfondita conoscenza dello sviluppo tecnologico e biotecnologico della moderna 

bio-medicina, comprensivo della conoscenza dei principi della ricerca scientifica all'ambito 

bio-medico ed alle aree clinico-specialistiche, della capacità di ricercare, leggere ed 

interpretare la letteratura internazionale ai fini di pianificare ricerche su specifici argomenti 

e di sviluppare una mentalità di interpretazione critica del dato scientifico;  

 una adeguata esperienza nello studio indipendente e nella organizzazione della propria 

formazione permanente e la capacità di effettuare una ricerca bibliografica e di 

aggiornamento, la capacità di effettuare criticamente la lettura di articoli scientifici derivante 

dalla conoscenza dell'inglese scientifico che consenta loro la comprensione della letteratura 

internazionale e l'aggiornamento;  

 la padronanza scritta e orale di almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre all'italiano; 

 la competenza informatica utile alla gestione dei sistemi informativi dei servizi, ed alla 

propria autoformazione;  



 una adeguata conoscenza della medicina della famiglia e del territorio, acquisita anche 

mediante esperienze pratiche di formazione sul campo.  

 specifiche professionalità nel campo della medicina interna, chirurgia generale, pediatria, 

ostetricia e ginecologia, nonché di specialità medico-chirurgiche,  svolgendo attività 

formative professionalizzanti per una durata non inferiore a 60 CFU da svolgersi in modo 

integrato con le altre attività formative del corso presso strutture assistenziali.  
 

 

Art. 4 - Articolazione in curricula  
 La durata del corso per il conseguimento della Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia è di 6 anni. 

Relativamente alla definizione di curricula preordinati alla esecuzione delle attività previste dalla direttiva 

75/363/CEE e successive modifiche e integrazioni, i regolamenti didattici di ateneo si conformano alle 

prescrizioni del presente decreto e dell'art. 6, comma 3, del D.M. n. 270/04.  
Il piano di studio è comprensivo delle attività formative di base, delle attività formative caratterizzanti, delle 

attività formative a scelta dello studente, dell’attività di tirocinio e della prova finale. Tutte le attività sono 

commisurate ai numeri di CFU per esse previsti nell’ordinamento didattico vigente. 

I CFU acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti aggiuntivi 

rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso che porta al titolo di studio rimangono 

registrati nella carriera dello studente e possono dare luogo a successivi riconoscimenti ai sensi della 

normativa in vigore. Le valutazioni ottenute non rientrano nel computo della media dei voti degli esami di 

profitto. 

Il piano di studio del CLMMC in Medicina e Chirurgia, con l’elenco degli insegnamenti, è riportato in calce 

al presente regolamento. 

 

Art. 5 - Requisiti di ammissione e modalità di verifica  
Per l’ammissione al Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgiasi richiede il possesso del Diploma 

di Scuola media superiore o di titolo estero equipollente. 

Il numero di Studenti ammessi al CLMMC è determinato in base alla programmazione nazionale e alla 

disponibilità di personale docente, di strutture didattiche (aule, laboratori) e di strutture assistenziali 

utilizzabili per la conduzione delle attività pratiche di reparto. 

Il numero programmato di accessi al primo anno di corso è definito ai sensi dell'art. 3, c.2 della Legge 264 

del 2 agosto 1999 (norme in materia di accesso ai corsi universitari). 

L’ammissione al primo anno di corso avviene previo superamento di apposita prova, predisposta dal MIUR. 

Modalità e contenuti sono riportati negli appositi decreti ministeriali.  

L’iscrizione al I° anno del Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia è determinata sulla base della 

graduatoria di merito definita nella prova di concorso di ammissione, fino alla concorrenza dei posti 

disponibili.  

 

Art. 6 - Attività formative  
Le attività formative comprendono: insegnamenti, laboratori, seminari, conferenze, stages, tirocini, 

corsi, anche tenuti presso idonei istituti pubblici e/o privati in Italia e all’estero, riconosciuti dal 

Consiglio di Corso di Laurea, che assicurano competenze informatiche, linguistiche e di rilievo culturale 

coerenti con le tematiche del Corso stesso.  

Per le informazioni generali sui crediti formativi universitari si rimanda al vigente Regolamento 

Didattico di Ateneo.  

Il lavoro di apprendimento universitario viene misurato in CFU (crediti formativi universitari). A 

ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente. Nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 10, comma 5, del vigente Regolamento Didattico di Ateneo, il carico didattico corrispondente 

ad 1 CFU è pari a 8 ore di didattica frontale per le lezioni, nonché a 25 ore per le esercitazioni, le attività 

di laboratorio. Non possono essere previste attività formative di qualsiasi tipo senza il corrispondente 

riconoscimento di CFU.  

I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo superamento 

dell’esame ovvero a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle competenze acquisite, in 

ragione della tipologia di attività formativa espletata.  



Le predette attività formative sono impartite: i) negli ambiti disciplinari di base previsti per la Classe di 

appartenenza del Corso; ii) negli ambiti disciplinari caratterizzanti la Classe; iii) negli ambiti disciplinari 

affini o integrativi rispetto a quelli di base e caratterizzanti. Sono previste attività autonomamente scelte 

dallo studente, attività per la preparazione della prova finale, attività attinenti la conoscenza della lingua 

straniera, attività formative di stage e/o tirocinio.  

L’offerta didattica, l’elenco degli insegnamenti attivabili e delle altre attività formative con l’indicazione 

dei corrispondenti CFU, l’articolazione in moduli e la durata in ore, sono riportati nel Manifesto degli 

Studi vigente.  
Tutti gli studenti del CLMMC, tra il 5° ed il 6° anno di corso dovranno frequentare, come parte integrante 

del proprio percorso formativo, n° 3 CFU di tirocini presso gli studi dei Medici di medicina generale o presso 

gli studi dei Pediatri di libera scelta, come previsto da apposita convenzione stipulata con l’Ordine dei 

Medici Chirurghi ed Odontoiatri. 

 

Art. 7 - Attività a scelta dello studente  
Corsi monografici, seminari, internati in reparti clinici o in laboratori di ricerca anche collegati tra loro in 

"percorsi didattici omogenei". Nell’ambito di questa offerta lo Studente esercita la propria personale opzione, 

fino al conseguimento di un numero complessivo di 8 CFU nei sei anni di corso (preferenzialmente Il 

CCLMC, su proposta dei Docenti, organizza l'offerta di attività didattiche elettive realizzabili con nei primi 

cinque anni). 

Un corso monografico o un seminario di 8 ore e un internato elettivo di 16 ore corrispondono a 1 CFU.  

Entro il 10 Novembre di ogni anno il CCLMMC delibera sulla offerta relativa alle Didattiche Elettive 

proposte dai Coordinatori di ciascun Corso Integrato per ogni anno di corso. Il numero delle Didattiche 

Elettive per ogni anno di Corso dovrà corrispondere al numero di Corsi Integrati. Tutte le Attività Didattiche 

Elettive verranno certificate secondo le modalità di seguito riportate e saranno soggette  a verifica e 

valutazione finale (idoneo/non idoneo) che verrà sostenuta durante l’esame del relativo Corso Integrato. 

Il docente che organizza la didattica elettiva avrà cura di rilasciare a ciascuno studente una attestazione 

comprovante la presenza dello stesso e contenente: 

 data e luogo di svolgimento della didattica elettiva; 

 titolo della didattica; 

 nome e cognome dello studente; 

 durata in ore e CFU, secondo il rapporto di conversione sopra indicato; 

 firma autografa del docente. 

Sarà cura dello studente la conservazione della attestazione per comprovare il raggiungimento dei CFU 

richiesti al fine del conseguimento della laurea. Il docente dovrà comunque tenere ai propri atti una 

elencazione degli studenti che hanno conseguito l’attività didattica elettiva per qualsiasi eventuale successivo 

controllo o riscontro. 



Art. 8 - Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche  

La frequenza alle lezioni è obbligatoria.Le frequenze verranno acquisite dai docenti al termine di ogni 

lezione. Le attestazioni di frequenza dei singoli Corsi Integrati verranno rilasciate alla fine delle 

lezioni a seguito del raggiungimento di almeno il 75% di presenza di ogni disciplina prevista dal 

Corso integrato.  

Nel caso in cui uno studente non abbia raggiunto il numero di frequenze necessario il CCLMMC 

valuterà la possibilità di un eventuale recupero con termini e modalità che verranno stabilite in 

accordo con i Coordinatori dei Corsi Integrati. 
Le attività didattiche si articolano in lezioni frontali ed eventualmente anche in esercitazioni, laboratori e 

seminari. Il Corso di Laurea favorisce lo svolgimento di seminari pluridisciplinari che consentano agli 

studenti di mettere a confronto conoscenze e metodologie. Il Corso di Laurea può prevedere esperienze 

di didattica in modalità “e-learning”.  

I singoli anni di Corso si suddividono in due periodi didattici, definiti semestri, stabiliti con delibera del 

Consiglio di Dipartimento, sulla base del Calendario d’Ateneo. Tali periodi sono separati da un congruo 

intervallo, al fine di consentire l’espletamento degli esami di profitto. Gli insegnamenti hanno di norma 
cadenza semestrale. Il calendario prevede la non sovrapposizione dei periodi dedicati alla didattica a quelli 

dedicati alle prove di esame e altre verifiche del profitto. 

Il periodo didattico di svolgimento delle lezioni, degli esami e della prova finale sono stabiliti dal 

Calendario didattico approvato annualmente e consultabile sul sito web istituzionale del Dipartimento.  

 

Art. 9 - Esami e altre verifiche del profitto  
Le verifiche del profitto degli studenti si svolgono al temine di ogni attività formativa, secondo modalità 

stabilite dai singoli docenti. Per gli studenti diversamente abili sono consentite idonee prove equipollenti 

e la presenza di assistenti per l’autonomia e/o la comunicazione in relazione al grado ed alla tipologia 

della loro disabilità. Gli studenti diversamente abili svolgono gli esami con l’uso degli ausili loro 

necessari. L’Università garantisce sussidi tecnici e didattici specifici, nonché il supporto di appositi 

servizi di tutorato specializzato ove istituito, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, previa intesa 

con il docente della materia.  

Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti e/o pratici, in relazione a quanto determinato dal 

Consiglio di Corso di Studio e ai sensi dell’art. 22 del Regolamento didattico di Ateneo. Ai fini del 

superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18/30. L’eventuale attribuzione 

della lode, in aggiunta al punteggio massimo di 30/30, è subordinata alla valutazione unanime della 

Commissione d’esame. Nel caso di prove scritte è consentito allo studente di ritirarsi per tutta la durata 

delle stesse. Nel caso di prove orali è consentito allo studente di ritirarsi sino a quando la Commissione 

non avrà espresso la valutazione finale. Allo studente che si sia ritirato è consentito di ripetere la prova 

nell’appello successivo; allo studente che non abbia conseguito una valutazione di sufficienza è 

consentito di ripetere la prova nell’appello successivo, purché tra il primo ed il secondo appello 

intercorra un intervallo temporale di almeno trenta giorni.  

Gli esami e le valutazioni di profitto relativi agli insegnamenti opzionali, come “attività autonomamente 

scelte” dallo studente, possono essere considerati ai fini del conteggio della media finale dei voti come 

corrispondenti ad una unità. Le valutazioni, ove previste, relative alle attività volte ad acquisire ulteriori 

conoscenze linguistiche extracurriculari, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali o 

comunque utili per l’inserimento nel mondo del lavoro non sono considerate ai fini del conteggio degli 

esami.   

I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti 

aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso formativo (c.d. esami 

extracurriculari) rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dar luogo a successivi 

riconoscimenti ai sensi delle norme vigenti. Le valutazioni ottenute non rientrano nel computo della 

media dei voti degli esami di profitto.  

I docenti hanno, altresì, la possibilità di effettuare prove scritte e/o orali intermedie durante il proprio 

corso, che possono costituire elemento di valutazione delle fasi di apprendimento della disciplina.  

Le Commissioni d’esame sono nominate dal Direttore del Dipartimento, su proposta del Coordinatore 

del Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia e sono composte da almeno due membri, dei quali uno 

deve essere il docente affidatario dell’insegnamento. Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal 



docente affidatario del corso o, nel caso di corsi a più moduli o di esami integrati, dal Professore o 

Ricercatore indicato nel provvedimento di nomina. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, 

questi è sostituito da altro docente. Compongono la Commissione, in aggiunta al Presidente, Professori 

e/o Ricercatori di settori pertinenti, docenti a contratto, nonché, nei casi in cui non si possa disporre in 

maniera sufficiente di docenti di ruolo o di docenti a contratto, cultori della materia, nominati dal 

Direttore di Dipartimento, su proposta del Coordinatore del Corso di Studio.  

Il Direttore del Dipartimento stabilisce la data degli appelli delle diverse sessioni. Ogni eventuale 

differimento della data d’inizio degli appelli deve essere motivatamente e tempestivamente richiesto dal 

Presidente della Commissione d’esame al Direttore del Dipartimento che deve autorizzare tale 

spostamento. Una volta fissata, la data di inizio dell’appello non può essere anticipata.  
Lo studente in regola con l’iscrizione e i versamenti relativi può sostenere, senza alcuna limitazione 

numerica, tutti gli esami e le prove di verifica per i quali possieda l’attestazione di frequenza nel rispetto 

delle eventuali propedeuticità.  

In ogni caso gli Studenti devono essere informati all’inizio del corso delle modalità di esame. 

Le sessioni di esami avranno il seguente calendario: 

Sessione estiva: 3 appelli da svolgersi nei mesi di giugno e luglio;  

Sessione autunnale: 3 appelli, da effettuarsi  tra  settembre e dicembre;  

Sessione  invernale: 3 appelli da effettuarsi tra febbraio e aprile. 

Con riferimento agli esami e verifiche di profitto con verbalizzazione digitale si richiamano 

integralmente le norme contenute nel Regolamento Didattico d’Ateneo.  

 

Art. 10 – Trasferimenti e riconoscimento crediti  
Gli Studenti che desiderano trasferirsi al Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia dell’Università di Messina 

dovranno presentare la richiesta di nullaosta al trasferimento al Magnifico Rettore, corredata di certificato 

degli studi, programma degli esami superati ed attestazioni di frequenza. Le modalità ed i posti disponibili ai 

trasferimenti saranno stabiliti mediante pubblicazione di relativo Bando. 

Le richieste di trasferimento al Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia, provenienti sia da Atenei sia italiani 

che esteri, potranno essere assentite soltanto nel limite dei posti che si rendessero disponibili, rispetto al 

numero di posti programmato dal competente Ministero, nella coorte di studenti alla quale lo studente 

richiedente il trasferimento dovrà essere aggregato.  

Preliminarmente all’avvio delle procedure di trasferimento, i competenti Uffici dell’Ateneo avranno cura di 

determinare e trasmettere per tempo al Coordinatore del Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia il numero 

di posti rimasti vacanti, disponibili per i trasferimenti, suddivisi per ciascun anno di corso.  

Al fine della selezione delle istanze di trasferimento, su proposta del Coordinatore del Corso di Laurea, il 

Direttore del Dipartimento presso cui è incardinato il Corso stesso avrà cura di nominare una Commissione  

composta da minimo 3 e massimo 5 membri, di cui potrà far parte lo stesso Coordinatore del CdL.  

La Commissione procederà alla selezione delle istanze attribuendo a ciascun candidato un punteggio pari al 

massimo a 100 punti così suddivisi:  

- 50 punti al massimo in funzione dei CFU già conseguiti dallo studente in base agli esami superati 

nell’Ateneo di provenienza che possano essere riconosciuti secondo l’ordinamento del corso di 

laurea in Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Messina;  

- 50 punti al massimo in esito ad un colloquio per la verifica delle conoscenze effettivamente 

possedute che gli studenti aspiranti al trasferimento dovranno sostenere. 

Verrà stilata una graduatoria finale di merito articolata:  

a) In funzione degli anni di corso in cui risultino posti vacanti;  

All’interno di ciascun anno, gli studenti giudicati idonei verranno graduati in funzione del punteggio 

attribuito dalla Commissione, dato dalla sommatoria del punteggio relativo ai CFU attribuiti e di quello 

conseguito in esito al colloquio, nel rispetto comunque delle previsioni del Corso di Laurea riguardanti gli 

sbarramenti per il passaggio da un anno al successivo di corso e le propedeuticità tra gli esami. In ogni caso, 

gli studenti che non conseguano almeno 30 punti al colloquio non potranno essere dichiarati idonei al 

trasferimento. 

In nessun caso è prevista un’abbreviazione di corso 

Nei casi di trasferimento da altra Università, di passaggio da altro Corso di Studio, di nuova iscrizione o 

di svolgimento di parti di attività formative in altro Ateneo, italiano o straniero, il Consiglio di Corso di 

Laurea delibera sul riconoscimento dei crediti acquisiti dallo studente, valutandone l’anno di 

acquisizione per verificarne l’attualità o la obsolescenza, ma assicurando nel contempo il 



riconoscimento del maggior numero possibile di crediti già maturati dallo studente. In linea di principio, 

il Consiglio di Corso riconosce i CFU acquisiti negli stessi SSD del Manifesto degli Studi del Corso, 

convalidando il corrispondente esame purché tali crediti non siano giudicati in tutto o in parte obsoleti. 

In tal caso, il Consiglio di Corso di laurea può prevedere prove integrative. Qualora i crediti formativi 

precedentemente acquisiti dallo studente in un SSD siano inferiori ai crediti formativi impartiti nel 

corrispondente SSD dell’insegnamento previsto nel Corso, il Consiglio, sentito il docente titolare di tale 

disciplina, stabilisce le modalità di integrazione dell’esame per l’acquisizione dei CFU mancanti. Il 

Consiglio, con delibera motivata, può anche convalidare crediti formativi acquisiti in SSD diversi da 

quelli impartiti nel Corso, purché vi sia sostanziale corrispondenza di contenuti tra l’attività formativa 

già svolta e l’attività formativa prevista dal Manifesto degli Studi e salva la possibilità di prevedere 

integrazioni. I CFU in soprannumero che non fossero convalidati sono acquisiti nella carriera dello 

studente come “attività a scelta”, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 13, comma 5, (per i corsi di 

Laurea) dall’art. 14, comma 5, (per i corsi di laurea magistrale) del Regolamento Didattico di Ateneo.  

Per ottenere il riconoscimento dei crediti, anche sotto forma di convalida degli esami sostenuti in una 

precedente carriera, lo studente deve allegare alla domanda la propria carriera con i programmi degli 

esami superati.  

 

Art. 11 - Attività di tirocinio e stage  
Le attività di tirocinio e stage sono svolte presso Amministrazioni pubbliche ovvero Enti e Società 

private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita convenzione. Le attività di 

tirocinio e di stage sono finalizzate a porre lo studente in contatto con le realtà lavorative più adeguate 

alla sua preparazione ed al suo arricchimento professionale.  

Le attività di tirocinio e di stage sono preventivamente e singolarmente autorizzate dal Coordinatore del 

Corso di Laurea o da un suo Delegato. A tal fine, ogni Dipartimento stabilisce le modalità di 

approvazione e riconoscimento di tirocini e/o stages, previa stipula di convenzioni con le imprese e/o gli 

Enti sede di svolgimento delle attività stesse.  

 

Art. 12 - Mobilità e studi compiuti all’estero  
Il Corso di Laurea promuove ed incoraggia la partecipazione degli studenti e dei docenti ai programmi 

di mobilità e di scambio internazionali riconosciuti dall’Ateneo. Il Consiglio di Corso di Laurea può 

riconoscere come tirocinio curriculare eventuali attività svolte all’estero. Il Consiglio s’impegna a 

riconoscere agli studenti che hanno partecipato al programma Erasmus i CFU acquisiti durante il 

periodo di permanenza all’estero, previo parere del referente della mobilità internazionale del 

Dipartimento e secondo le modalità stabilite dal Regolamento di Ateneo sul riconoscimento dei CFU 

maturati all’estero.  

 

Art. 13 – Propedeuticità e sbarramenti 
In linea di principio, è consigliabile che lo studente, nello studio delle attività formative, segua le annualità 

previste nel Manifesto degli Studi. 

E’ consentita l’iscrizione al 4° anno di corso agli Studenti che alla fine della sessione di settembre, e 

comunque prima dell’inizio dei corsi del 1° semestre, abbiamo superato tutti gli esami previsti nel piano di 

studi per quell’anno e per gli anni precedenti, con un debito massimo di due esami. Gli studenti con un 

debito superiore ai due esami saranno iscritti al 3° anno fuori corso. 

Lo Studente non potrà sostenere gli esami del 4° anno di corso prima di aver superato tutti gli esami del 

primo triennio. 

E’ consentita l’iscrizione al 5° anno di corso agli Studenti che alla fine della sessione di settembre, e 

comunque prima dell’inizio dei corsi del 1° semestre, abbiamo superato tutti gli esami previsti nel piano di 

studi per quell’anno e per gli anni precedenti, con un debito massimo di sei esami. Gli studenti con un debito 

superiore ai sei esami saranno iscritti al 4° anno fuori corso. 

Non è possibile anticipare la frequenza alle lezioni e/o alle attività pratiche e/o l’esame di insegnamenti 

previsti in anni di corso successivi a quello di iscrizione. 

Gli Studenti in debito di frequenze verranno iscritti come ripetenti con l’obbligo di acquisire le frequenze 

mancanti. 

Lo Studente è tenuto a rispettare le propedeuticità pena l’annullamento degli esami superati 

 



TABELLA DELLE PROPEDEUTICITÀ  

 Chimica e propedeutica biochimica per Biochimica e biologia molecolare 

 Biologia e genetica per Anatomia Umana 

 Biologia e genetica per Microbiologia 

 Istologia e Embriologia per Anatomia Umana 

 Anatomia Umana per Fisiologia  umana 

 Biochimica per Fisiologia Umana 

 Biochimica per Microbiologia  

 Microbiologia per Patologia e Immunologia 

 Microbiologia per Medicina di laboratorio               

 Fisiologia umana per Patologia e Immunologia  

 Patologia e Immunologia per Fisiopatologia delle malattie umane  

 Fisiopatologia delle malattie umane per Semeiotica e Metodologia clinica 

 Esami del primo triennio per gli esami del 4° anno 

 Anatomia patologica per gli Scienze Neurologiche, Ginecologia e Ostetricia e gli esami del sesto anno 

 Farmacologia per gli esami di Oncologia clinica ed Ematologia, Geriatria e malattie dell’apparato 

locomotore, Ginecologia ed Ostetricia, Scienze Neurologiche, Scienze Psichiatriche, Medicina interna, 

Chirurgia generale, Scienze pediatriche, Emergenze medico-chirurgiche 

 

Art. 14 - Prova finale  
1. Il titolo di studio è conferito previo superamento di una prova finale, consistente nella stesura di una tesi e 

nella sua esposizione orale davanti a una Commissione di laurea. 

2. Per sostenere la prova finale lo studente dovrà aver conseguito tutti i CFU nelle attività formative previste 

dal piano di studi. 

3. Alla prova finale sono attribuiti 18 CFU. 

4. La prova finale si svolge di norma nei mesi di Luglio, Ottobre e Marzo.  

5. La prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale deve costituire un’importante occasione 

formativa individuale a completamento del percorso di studio. La tesi, riguardante un argomento di ricerca 

inerente alle tematiche che caratterizzano il CLMMC, deve essere elaborata dallo studente in modo originale 

sotto la guida di un relatore ed eventualmente di un correlatore. 

6. Lo studente ha il diritto di concordare l’argomento della tesi con il docente relatore, autonomamente scelto 

dallo stesso studente. 

7. La tesi, con l’accordo del relatore, potrà riguardare anche argomenti sviluppati durante il periodo di 

tirocinio. 

8. Lo studente richiederà l’assegnazione della tesi al Direttore del Dipartimento che apporrà la sua firma di 

convalida sull’apposito modulo di richiesta, previa apposizione sullo stesso della firma del Docente relatore.  

9. La composizione della Commissione per la valutazione dell’esame finale di laurea magistrale è stabilita 

dal Coordinatore del CLMMC e deve essere ratificata dal Direttore del Dipartimento. La Commissione, 

costituita in maggioranza da professori ufficiali, è composta da non meno di 7 membri. Presidente della 

Commissione giudicatrice è il Direttore di Dipartimento o il Coordinatore del CLMMC o, di norma, un 

professore di prima fascia indicato dal Direttore di Dipartimento. A lui spetta garantire la regolarità dello 

svolgimento della prova e l’aderenza delle valutazioni conclusive ai criteri generali stabiliti dagli organi 

preposti al CLMMC. Il Presidente designa tra i componenti della Commissione il segretario incaricato della 

verbalizzazione. 

10. Ai fini del superamento dell’esame di laurea magistrale è necessario conseguire il punteggio minimo di 

66 punti. L’eventuale attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di 110 punti, è subordinata 

alla accertata rilevanza dei risultati raggiunti dal candidato e alla valutazione unanime della Commissione. 

Le commissioni preposte alle prove finali devono esprimere i loro giudizi tenendo conto dell’intero percorso 

di studi dello studente, valutandone la maturità culturale e la capacità di elaborazione intellettuale personale, 

nonché la qualità del lavoro svolto. 

11. Lo svolgimento degli esami finali di laurea magistrale è pubblico, così come pubblico è l’atto della 

proclamazione del risultato finale. 

Art. 15 - Orientamento e tutorato  
Le attività di orientamento sono organizzate dalla Commissione di Orientamento e Tutorato del 

Dipartimento.  



Annualmente la Commissione assegna a ciascun nuovo studente iscritto un tutor scelto tra i docenti del 

Corso di Laurea. Il tutor avrà il compito di seguire lo studente durante tutto il suo percorso formativo, 

per orientarlo, assisterlo, motivarlo e renderlo attivamente partecipe del processo formativo, anche al 

fine di rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza ai corsi, attraverso iniziative congrue rispetto 

alle necessità, alle attitudini ed alle esigenze dei singoli.  

Il tutorato degli studenti iscritti al Corso di Laurea rientra nei compiti istituzionali dei docenti. I 

nominativi dei docenti tutors, nonché gli orari di ricevimento, sono reperibili sul sito web istituzionale 

del Dipartimento.  

Le modalità di espletamento del servizio di tutorato sono stabilite dalla Commissione di Orientamento e 

Tutorato del Dipartimento.  

Art. 16 - Studenti impegnati part-time  
È compito del Consiglio di Corso di Laurea prevedere, a favore degli studenti che facciano richiesta di 

part-time, specifici percorsi formativi organizzati nel rispetto dei contenuti didattici dell’ordinamento 

del Corso, distribuendo le attività formative ed i crediti da conseguire su un numero di anni fino al 

doppio di quello istituzionale. Sono assicurate forme di tutorato e di sostegno anche in orari diversi da 

quelli ordinari.  

Art. 17 - Studenti fuori corso, ripetenti, interruzione degli studi e decadenza dagli stessi  
Lo studente si considera fuori corso quando, avendo frequentato le attività formative previste 

dall’Ordinamento del suo corso, non abbia superato gli esami e le altre prove di verifica previsti e non abbia 

acquisito entro la durata normale del corso medesimo il numero di crediti necessario al conseguimento del 

titolo di studio. 2. Lo studente fuori corso, ai sensi della normativa vigente, non ha obblighi di frequenza, ma 

è tenuto a superare le prove mancanti alla propria carriera universitaria entro tempi stabiliti da apposito 

regolamento. Con il regolamento stesso è disciplinata la verifica da parte del Consiglio di Corso di studio 

dell’attualità e dell’adeguatezza delle attività formative pregresse rispetto alle finalità ed agli obiettivi del 

Corso, anche in rapporto al progresso delle conoscenze nei singoli settori disciplinari, riconoscendo del tutto 

o in parte i crediti già acquisiti. 3. Lo studente che non sostenga esami per otto anni consecutivi dall’anno 

dell’ultimo esame o a quello dell’ultima iscrizione in corso, se più favorevole, decade dalla qualità di 

studente. La decadenza non opera nei confronti degli studenti che abbiano terminato tutti gli esami previsti 

dal proprio corso e che debbano sostenere solo la prova finale. 4. Si considera studente ripetente lo studente 

che entro la durata prevista dal Regolamento didattico del Corso dei studio di appartenenza non abbia 

frequentato tutte le attività formative previste dall’Ordinamento didattico. 5. Lo studente ripetente è tenuto 

ad assolvere agli obblighi di frequenza allo scopo di poter superare gli esami o le prove di verifica ancora 

mancanti alla sua carriera formativa. 6. Lo studente ha facoltà in qualsiasi momento della propria carriera 

formativa di rinunciare alla prosecuzione degli studi intrapresi e di immatricolarsi di nuovo allo stesso o ad 

altro Corso di studio. In tale caso, i risultati della sua precedente carriera, le frequenze attestate, gli esami 

superati e i crediti acquisiti potranno essere riutilizzati, in tutto o in parte, per il nuovo Corso di studio, previa 

valutazione di competenza del Consiglio di corso di studio, della attualità e adeguatezza delle attività 

formative pregresse, anche in rapporto al progresso delle conoscenze nei singoli settori disciplinari. 

Il Corso di Studio può organizzare forme di tutorato e di sostegno per gli studenti fuori corso. Per quanto 

attiene all’eventuale decadenza o alla possibilità di rinuncia agli studi da parte dello studente, si rinvia a 

quanto stabilito nel Regolamento Didattico di Ateneo.  

Art. 18 - Diritti degli studenti  
La tutela dei diritti degli studenti nelle personali carriere di studio è di competenza del Rettore.  

Eventuali istanze degli studenti relative a disfunzioni dei servizi amministrativi sono presentate al 

Direttore Generale il quale adotta, con la massima tempestività, i provvedimenti consequenziali.  

Eventuali istanze relative all’organizzazione ed allo svolgimento delle attività didattiche sono rivolte al 

Direttore di Dipartimento il quale adotta i provvedimenti consequenziali, informandone, se del caso, il 

Consiglio di Dipartimento. Qualora dovessero perdurare disfunzioni nell’organizzazione e nello 

svolgimento delle attività didattiche, è facoltà degli studenti rivolgersi al Rettore ovvero al Garante degli 

studenti.  

Art. 19 - Docenti del Corso di Studio  
Annualmente, e nel rispetto della data entro la quale i Dipartimenti deliberano l’attivazione dei Corsi per 

l’anno accademico successivo, il Consiglio del Corso di Studio indica al Dipartimento gli insegnamenti 

da attivare e le modalità delle relative coperture, gli insegnamenti da sdoppiare e quelli cui si debba far 

ricorso a mutuazione.  



Ciascun docente responsabile di insegnamento è tenuto a svolgere personalmente le lezioni dei corsi 

assegnati. Eventuali assenze devono essere giustificate da gravi ed eccezionali motivi nonché 

autorizzate dal Direttore del Dipartimento, che provvederà affinché ne sia data comunicazione agli 

studenti.  

I docenti, sia di ruolo sia a contratto, sono tenuti a presentare al Coordinatore del Corso, entro il 15 

giugno di ogni anno, i contenuti e i programmi degli insegnamenti dell’anno accademico successivo, 

compilati in ogni loro parte, secondo lo schema predisposto da ESSE3. Il Consiglio di Corso di Studio, 

entro quindici giorni, ne verifica la congruità con i CFU assegnati e la coerenza con gli obiettivi 

formativi del Corso. Il Coordinatore curerà l’invio dei verbali di adozione dei programmi alla 

Commissione paritetica per l’approvazione finale.  

Ciascun docente provvede alla compilazione del registro delle lezioni on line, annotandovi gli argomenti 

svolti nel corso dell’insegnamento. Il registro, debitamente compilato, deve essere salvato 

definitivamente e reso disponibile al Direttore del Dipartimento entro 30 giorni dal termine del semestre 

di riferimento della disciplina. È dovere del Direttore di Dipartimento segnalare annualmente al Rettore 

i nominativi dei docenti che non assolvono tali obblighi.  

I docenti possono invitare esperti di riconosciuta competenza per tenere in loro presenza lezioni su 

argomenti specifici del programma d’insegnamento.  

Le attività di ricerca dei docenti che vengono svolte in Ateneo nell’ambito delle discipline del Corso di 

Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia riguardano tematiche sia di base, sia applicative, coerenti 

con le attività formative individuate nella progettazione del Corso, atteso che ne caratterizzano il profilo.  

Art. 20 – Nomina del Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio  

Il Consiglio di Corso di Studio è presieduto da un professore di ruolo, che ha il tiolo di Coordinatore, 

eletto tra i suoi componenti a scrutinio segreto e nominato con decreto rettorale. In prima votazione, è 

eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi diritto. Per il caso che nessun 

candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede ad una seconda votazione, al cui esito risulta eletto il 

candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti validamente espressi. Le schede bianche sono 

considerate voti validamente espressi. Ove nessun candidato consegua le maggioranze richieste per due 

votazioni, si fa luogo al ballottaggio tra i due candidati che hanno riportato il maggior numero dei voti. 

La votazione di ballottaggio è valida qualunque sia il numero dei votanti. In caso di parità, è eletto il 

candidato con maggiore anzianità nel ruolo e, a parità di anzianità di ruolo, il più anziano per età.  

Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola volta.  

Art. 21 - Verifica periodica dei crediti  

Ogni anno il Consiglio di Corso di Laurea, all’esito del riesame annuale o periodico e sentita la 

Commissione paritetica, valuta la congruità del numero di CFU assegnati ad ogni attività formativa. Ove 

sia ritenuto necessario, il Consiglio di Dipartimento a cui afferisce il corso delibera di modificare il 

presente regolamento secondo la procedura di cui all’art. 15, comma 5, del vigente Regolamento 

Didattico di Ateneo.  

Art. 22 - Valutazione della qualità delle attività svolte  
Il Consiglio di Corso di Laurea valuta la qualità delle attività svolte, avvalendosi dei dati provenienti dal 

sistema di monitoraggio, al fine di garantire l’efficacia complessiva della gestione della didattica 

attraverso la costruzione di processi finalizzati al miglioramento del corso di studio, verificando 

costantemente il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Nel Consiglio di Corso di Laurea è costituito un gruppo di AQ (Assicurazione della Qualità), a supporto 

del processo di valutazione. Il gruppo di AQ è nominato dal Consiglio di Corso ogni triennio ed è 

composto da docenti del Corso in numero commisurato alle proprie esigenze e tenuto conto del sistema 

AQ della Struttura nella quale il CdL è incardinato.  

Art. 23 - Modalità di approvazione del Regolamento  
Il presente Regolamento è deliberato a maggioranza assoluta dei componenti dal Consiglio del 

Dipartimento di Patologia Umana dell’adulto e dell’età evolutiva “G. Barresi”, su proposta del 

Consiglio di Corso di Laurea, assunta a maggioranza assoluta dei componenti, sentita la Commissione 

Paritetica e la relativa SIR, ed approvato dal Senato Accademico su parere favorevole del Consiglio di 

Amministrazione.  

Art. 24 - Disposizione finale  



Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rimanda alla normativa 

nazionale e di Ateneo vigente. 

 

(Messina, 04.05.2017) 


